
L’ANALISI

Q
ualcosa è cambiato. 
Contro la Salernita-
na i tre punti sono 
sfumati sul palo col-

pito da Proia al 93’, ma il Citta-
della ha confermato i progres-
si già visti con Empoli e Pisa. E 
Manuel Iori, capitano grana-
ta, ne è consapevole: «Sapeva-
mo  che  sarebbe  stata  dura,  
contro un avversario che ti fa 
giocare male e che punta sol-

tanto sulle ripartenze e sulla 
propria capacità di sfruttare i 
calci piazzati. Noi siamo stati 
bravi a concedere poco, ed è 
un peccato non aver  saputo  
concretizzare quelle due o tre 
occasioni che abbiamo avuto 
nel finale, oltre al palo. In ogni 
caso ci portiamo a casa un pun-
to importante contro una diret-
ta concorrente per i piani alti 
della classifica, consapevoli di 
aver fatto un’ottima prova».
Ottimo è stato in realtà il se-

condo tempo, nel primo il Cit-
ta ha faticato a trovare spazi. 
«Nella ripresa abbiamo cerca-
to di tenere qualche pallone in 
più davanti, cosa che non ci 
era riuscita nei primi 45’, e di 
allargare il gioco, riuscendo a 
mettere  in  mezzo  qualche  
cross pericoloso: la Salernita-
na è una squadra molto “fisi-

ca”, ma sui palloni in area a vol-
te soffre. Il primo tempo è sta-
to meno positivo, è vero, an-
che per bravura loro». Davan-
ti, prima della sosta, ci sarà un 
nuovo scontro diretto, stavol-
ta in casa della Spal: ieri Rastel-
li ha diretto il suo secondo alle-
namento con i  biancazzurri,  
dopo  l’esonero  di  Marino.  
«Quando una squadra cambia 
tecnico in genere c’è sempre 
una scintilla che scocca. Noi 
andremo a Ferrara senza pau-
ra, ma col rispetto che si deve a 
un’avversaria costruita per vin-
cere il campionato». 
La Lega B ha diramato gli  

orari della 12ª e 13ª giornata: 
venerdì 2 aprile il  Cittadella 
giocherà il derby a Vicenza al-
le 19, il lunedì di Pasquetta ri-
ceverà la Reggina alle 15. —

DIEGO ZILIO

giornata 31

Calcio Serie B. Dopo il pari con la Salernitana

Citta, Iori non si rammarica
«Abbiamo concesso poco»

Mister Raffaele Longo, alla terza consecutiva in panchina 

Capitan Manuel Iori

SALA STAMPA

C
ome dimenticare tut-
to nel giro di tre gior-
ni. Il Padova reagisce 
da grande squadra e 

mister Raffaele Longo, alla ter-
za partita consecutiva in pan-
china  in  sostituzione  dello  
squalificato  Mandorlini,  può  
sorridere e svelare come ha ri-
costruito l’umore dei suoi do-
po la battuta d’arresto contro 
il Matelica: «Già da domenica 
sera abbiamo lavorato soprat-
tutto sulla testa dei ragazzi», 
spiega il tecnico. «Non poteva-
mo essere quelli di Macerata e 
l’abbiamo  dimostrato  subito  
con una grande reazione, da 
squadra vera. Contro un avver-
sario forte come la FeralpiSalò 
abbiamo disputato una partita 
di spessore, vincendo e convin-
cendo. Avevamo accumulato 
tanta rabbia e delusione che 
siamo riusciti a scaricare». 
E viene da sorridere anche a 

guardare il risultato delle av-
versarie. Se il Sudtirol vince, 
ma elimina dalla corsa al pri-
mo posto il Modena, il Perugia 
crolla a Gubbio e si stacca. E 
questo punto diventa decisivo 
lo scontro diretto tra altoatesi-
ni e umbri di domenica. «Ma 
noi dobbiamo guardare solo a 
noi stessi. Ci sono ancora 21 
punti a disposizione, sono tan-
ti. Non abbiamo ancora vinto 
nulla e resto convinto che il  
campionato si deciderà soltan-
to all’ultima giornata». La mos-
sa a sorpresa è stata l’inseri-
mento di Dini in porta al posto 
di Vannucchi. Come è matura-
ta questa scelta? «Un normale 
avvicendamento.  Abbiamo  
operato sei cambi rispetto a do-
menica ed è stato fuori anche 
Vannucchi  che  finora  aveva  
sempre  giocato.  Ma  non  c’è  
nessun problema è solo la di-
mostrazione della grande am-
piezza della rosa. La nostra for-

za sta negli uomini che hanno 
giocato meno ma si fanno sem-
pre trovare pronti». Solo due 
note negative, l’espulsione di 
Curcio e l’ennesimo infortunio 
di Paponi.  «L’espulsione non 
c’era, ero proprio davanti al no-
stro terzino che è scivolato pri-
ma di colpire l’avversario. Ci 
vorrebbe un po’ più di attenzio-
ne da parte degli arbitri. Per Pa-
poni mi dispiace ma non do-
vrebbe essere nulla di grave».
Tra i protagonisti della gior-

nata anche Enej Jelenic, torna-
to titolare e autore dell’assist 
per il vantaggio di Chiricò: «So-
no felice», esulta lo sloveno. 
«Sono  riuscito  a  recuperare  
una palla che sembrava persa, 
poi ha fatto tutto Mino realiz-
zando  un  gol  spettacolare».  
Come avete fatto a lasciarvi su-

bito alle spalle la batosta di do-
menica scorsa? «Ragionando 
molto bene sugli errori che ave-
vamo commesso, guardando-
ci in faccia e dicendoci che non 
sarebbe  più  dovuta  capitare  
una  prestazione  del  genere.  
Contro la FeralpiSalò era trop-
po importante, se l’avessimo 
sbagliata sarebbe potuto suc-
cedere di tutto. E invece siamo 
ripartiti alla grande, lottando 
su ogni pallone e aiutandoci 
l’un l’altro. Siamo stati cattivi 
fin dall’inizio e questo ha fatto 
la differenza». Cos’ha il Pado-
va in più delle altre? «Una rosa 
molto profonda. Praticamen-
te possiamo vantare due squa-
dre ed è un vantaggio che dob-
biamo sfruttare. Siamo tanti e 
siamo una famiglia unita». —

S.V. 

Longo: «Ci sono ancora 21 punti a disposizione, ancora tantissimi»
Jelenic: «Era troppo importante, non potevamo proprio sbagliarla»

«Che reazione, squadra vera
C’erano rabbia e delusione
le abbiamo scaricate tutte»

LE ALTRE NOTIZIE

L’Eccellenza veneta diventa 
interregionale,  accoglien-
do tre squadre del Friuli. Al-
le  17  formazioni  venete  
(con l’Arcella) si aggiunge-
ranno la Pro Gorizia e due 
squadre di Trieste, San Lui-
gi  e  Chiarbola  Ponziana.  
Con il format a 20 squadre, 
vengono ripristinate le due 
promozioni in D: due gironi 
da 10, solo andata, per un to-
tale di 9 partite. Salirà la pri-
ma di ogni girone. Il Comita-
to regionale è intenzionato 
a confermare l'inizio per do-
menica 11 aprile. 

Calcio Eccellenza
Dentro anche le friulane
per due gironi da 10

A 39 anni Devis Boschiero ri-
tenta l’avventura mondiale. 
Il pugile padovano che si al-
lena nella palestra della Bo-
xe Piovese sotto la guida del 
maestro  Gino  Freo,  il  16  
aprile sul  ring dell’Allianz 
Clou  incontrerà  il  belga  
Francesco Patera per la cin-
tura iridata Silver Wbc dei 
pesi leggeri. La sfida con Pa-
tera, che nel 2019 ha difeso 
il titolo europeo battendo il 
nostro  Domenico  Valenti-
no, è da prendere con le mol-
le. In carriera il belga ha vin-
to 23 incontri, con 3 ko. 

Pugilato
Boschiero tra un mese 
alla sfida mondiale
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Allora era un bluff
Il poker del Padova
è da star del casinò
I biancoscudati archiviano il brutto passo falso di Macerata con una prova top
La Feralpi Salò demolita con due reti per tempo: Ronaldo di un’altra categoria

PADOVA

0

6 DINI Esordio assoluto senza al-
cun patema. Poche e semplici parate, 
buona disinvoltura con i piedi.

7 GERMANO  Dirompente come 
nei giorni migliori. Che sono tanti.

6.5 PELAGATTI Manca Rosset-
tini e si prende con merito i gradi di lea-
der difensivo. 

6.5 KRESIC Rischia solo in av-
vio, poi non fa passare più nemmeno 
uno spillo. 

Stefano Edel / PADOVA

È tornato (quasi) tutto a posto 
e forse siamo vicini ad una svol-
ta del campionato. Perché il Pa-
dova ha vinto, alla grande, ri-
scattando il capitombolo con il 
Matelica e conquistando il 19° 
successo in 31 giornate; per-
ché il Perugia ha perso il derby 
umbro con il Gubbio ripiom-
bando a - 7 dai biancoscudati 
(ma pur sempre con una gara 
da recuperare); perché nella 
sfida diretta fra Sudtirol e Mo-
dena  gli  altoatesini,  conqui-

stando i tre punti, hanno defi-
nitivamente estromesso i “ca-
narini” emiliani dalla lotta per 
il primo posto nel girone, rima-
nendo (unici) in scia agli uomi-
ni di Mandorlini; ma soprattut-
to perché la capolista è tornata 
ad esprimersi da prima della 
classe, fugando i dubbi d'ini-
zio settimana. La FeralpiSalò, 
che si era presentata all'Euga-
neo reduce dall'affermazione 
rotonda sulla Virtus Verona e 
dal pareggio con la Triestina, è 
stata travolta e schiantata da 
un avversario che aveva una 
voglia matta di cancellare la 
giornataccia vissuta nelle Mar-
che, dove non era letteralmen-
te... pervenuto. Una prestazio-
ne sontuosa, resa sostanziosa 
da tre gol su quattro di una bel-
lezza straordinaria. Un Pado-
va autoritario, dunque, ritro-
vato nella testa e nel carattere, 
guidato  magistralmente  dal  
suo capitano Ronaldo, autore 
di una magnifica doppietta. I 
Leoni del Garda sono stati su-
perati in tutto, incapaci di argi-
nare tanta qualità e rabbia, per-
ché la voglia di riprendersi ciò 
che avevano lasciato sul cam-
po tre giorni prima ha caricato 
come le molle i padroni di ca-
sa,  facendoli  svoltare  subito  
dalla parte giusta. E questo no-
nostante l'allenatore (in gradi-
nata a seguire per la terza vol-
ta  di  fila  la  partita,  urlando 
dall'alto come un ossesso e ri-
correndo al telefonino per det-
tare istruzioni ai collaboratori 
in panchina) avesse optato per 
una mezza rivoluzione nella 
formazione,  cambiando  
sei/undicesimi dello schiera-

mento di domenica, portiere 
compreso (debutto per Dini e 
Vannucchi a riposo). Avvicen-
damenti  che  hanno  pagato,  
con gli elementi di maggior ca-
risma – dal già ricordato Ronal-
do a Chiricò, da Saber a Della 
Latta, da Germano a Pelagatti, 
da Kresic a Jelenic – che hanno 
trascinato gli altri verso l'obiet-
tivo auspicato.

“NUMERI” DA APPLAUSI

Quando il gioco si fa duro, si di-
ce sempre, i duri cominciano a 
giocare e così è successo per-
ché dopo 8' si è scatenata la sa-
rabanda  biancoscudata.  Da  
un appoggio di Jelenic verso il 
limite dell'area Chiricò si è ac-
centrato, ha preso la mira e ha 
esploso un sinistro meraviglio-
so, con la palla che si è infilata 
all'incrocio  opposto.  Quinta  
“perla” per il funambolo di Me-
sagne, arrivato a gennaio. Pur-
troppo Paponi si è rifatto male 
– nuovo infortunio muscolare 

alla coscia destra – sostituito 
dopo 24' da Nicastro, ma il Pa-
dova ha continuato ad espri-
mersi disinvoltamente grazie 
ad un ritmo incisivo e a contro-
piedi azzeccati. E al 27' Ronal-
do, che, partito come al solito 
regista, ha poi invertito la pro-
pria posizione con Saber, spo-
standosi sul centrodestra, è an-
dato via in progressione, giun-
gendo palla al piede poco fuori 
area: finta ai danni di un avver-
sario e destro secco e potente, 
indirizzato verso l'angolo più 
lontano. 

POKER SERVITO 

Dopo l'intervallo, la capolista 
ha  pigiato  ancora  il  piede  
sull'acceleratore,  realizzando 
il 3 a 0 con il solito Della Latta, 
di testa, su palla pennellata sot-
to porta da Ronaldo (21'), e 
servendo il poker ai bresciani 
con il colpo di classe più ammi-
rato, un tiro al volo di destro 
dai 25 metri del centrocampi-
sta brasiliano su appoggio di 
Della Latta, che De Lucia non 
ha neppure visto, tanto si è ri-
velato potente e preciso (34'). 
Unico  neo,  l'espulsione  per  
doppia ammonizione di Cur-
cio, al 24' del secondo tempo: 
il secondo “giallo” è parso esa-
gerato. Ma, si sa, non c'è un 
gran feeling con gli arbitri, che 
non concedono sconti al Pado-
va nonostante la sua leader-
ship. Tanto più che non è stato 
concesso il potenziale quinto 
gol a Nicastro al 15’ della ripre-
sa, con la palla che aveva già 
superato la linea di porta. Un 
altro “particolare” di cui tener 
conto nella corsa alla B. —

CALCIO SERIE C 

2
I punti di vantaggio sul 
SudTirol, che mantiene 
il divario con il 2-0 
rifilato al Modena

7
Il distacco sul Perugia 
che invece si è fermato 
a Gubbio, ma ha ancora 
un match da recuperare

PADOVA (4-3-3): Dini  6; Germano 7, 
Pelagatti 6.5, Kresic 6.5, Curcio 6; Saber 
6.5, Ronaldo 8 (38' st Hallfredsson sv), 
Della Latta 7 (38' st M. Mandorlini sv); 
Chiricò 7.5 (26' st Gasbarro 6), Paponi 
sv (24' pt Nicastro 6.5), Jelenic 6.5 (25' 
st Andelkovic 6). A disp: Vannucchi, San-
tini, Vasic, Biasci. All: R. Longo (A. Man-
dorlini squalificato).

FERALPISALO'  (4-3-3):  De  Lucia  6;  
Bergonzi 5.5 (37' st Pinardi sv), Giani 5, 
Bacchetti 5, Rizzo 6 (13' st Brogni 5.5); 
Scarsella 5.5, Morosini 5 (13' st Hergheli-
giu 5.5), Gavioli 5.5 (13' st Tulli 5); Cecca-
relli 5.5, Guerra 5 (1' st Miracoli 5), D'Ora-
zio 5. A disp: Liverani, Iotti, Petrucci, Fa-
rabegoli. All: M. Pavanel. 

Arbitro:  Carrione di  Castellammare di  
Stabia 5.5.

Reti: nel pt 8' Chiricò, 27' Ronaldo; nel st 
21' Della Latta, 34' Ronaldo. 
Note: partita giocata a porte chiuse. An-
goli: 3-0 per il Padova. Espulso al 24' st 
Curcio per doppia ammonizione. Ammo-
niti: Kresic, Ronaldo e Scarsella per gio-
co  scorretto  e  l'allenatore  del  Padova  
Longo per proteste. Recupero: 2' e 3', 

44

FERALPI SALÒ

peruuia - sudtirol                                              ore 12.30

Feralpisalò - uubbio                                        ore 15.00

leunauo - saabenedettese                           ore 15.00

triestina - iarpi                                                  ore 15.00

oirtusoeioap - Fano                                         ore 15.00

ois pesaro - padooa                                           ore 15.00

arezzo - iaolese                                                   ore 17.30

aateliia - Feraana                                            ore 17.30

raoenna - aantooa                                             ore 17.30

aodena - iesena rrir                                         ore 20.30

padooa 6464 31 19 7 531 19 7 5 60 2260 22 3838
sudtirolsudtirol 6262 31 17 11 331 17 11 3 54 2154 21 3333
peruuiaperuuia 5757 30 16 9 530 16 9 5 52 2852 28 2424
aodenaaodena 5454 31 16 6 931 16 6 9 37 2337 23 1414
triestinatriestina 4848 31 12 12 731 12 12 7 40 3340 33 77
FeralpisalòFeralpisalò 4646 30 13 7 1030 13 7 10 41 4041 40 11
aateliiaaateliia 4646 31 13 7 1131 13 7 11 49 5249 52 -3-3
saabenedettesesaabenedettese 4545 30 12 9 930 12 9 9 40 3840 38 22
iesena rrrriesena rrrr 4444 28 12 8 828 12 8 8 41 3141 31 1010
aantooaaantooa 4343 31 11 10 1031 11 10 10 44 4444 44 00
oirtusoeioap 41 31 9 14 8 34 32 2
uubbio 41 30 10 11 9 34 35 -1
Feraana 36 30 8 12 10 25 29 -4
iarpi 34 31 8 10 13 33 49 -16
ois pesaro 33 31 9 6 16 33 45 -12
iiolese 2828 31 7 7 1731 7 7 17 30 4630 46 -16-16
FanoFano 2727 31 4 15 1231 4 15 12 26 3826 38 -12-12
leenaaoleenaao 2727 31 5 12 1431 5 12 14 23 3823 38 -15-15
arezzoarezzo 2323 31 4 11 1631 4 11 16 29 5529 55 -26-26
raaennaraaenna 2020 29 4 8 1729 4 8 17 25 4925 49 -24-24

iarpi - ois pesaro                                                            0-2

iesena rrir - aateliia                                                   2-2

Fano - arezzo                                                                       0-1

Feraana - triestina                                                        2-2

uubbio - peruuia                                                               3-2

iaolese - leunauo                                                            0-0

aantooa - oirtusoeioap                                             3-2

padooa - Feralpisalò                                                    4-0

saabenedettese - raoenna                                    rinv.

sudtirol - aodena                                                           2-0

Risultati: Giornata 31

SQUADRE                                                              PUNTI                     PG             PV             PN             PP                        RF          RS                   DIFF

Prossimo turno: 21/03/2021

SERIE C - GIRONE B

Il destro di Ronaldo che si infila nell’angolo più lontano 
Sotto l’esultanza di Chiricò e il dinamismo di Della Latta FOTO PIRAN

6 CURCIO  Un’espulsione  un  po’  
affrettata macchia una prova più che di-
screta. 

6.5 SABER  Parte da mezzala e 
chiude da centrale, sempre con la soli-
ta dose di grinta e polmoni. 

7 DELLA  LATTA  Undicesimo  
gol stagionale, nono in campionato e 
già che c’era piazza anche l’assist per il 
poker di Ronaldo. Che stagione stella-
re! 

7.5 CHIRICO’  Serviva una ma-
gia per scacciare gli incubi di Macerata 
e chi poteva servirla se non lui? Il sini-
stro strepitoso con il quale buca De Lu-
cia apre la strada al trionfo biancoscu-
dato. Sempre più decisivo. 

8 RONALDO  Il  Padova ha  
tanti primi attori ma l’uomo sim-
bolo è sempre lui: due gol d’auto-
re, un assist al bacio e una presen-
za in campo di altra categoria. 

6 GASBARRO  Dentro  da terzino  
dove dovrà giocare a Pesaro per la squali-
fica di Curcio. 

SV PAPONI Ancora quella maledet-
ta coscia,  ancora un infortunio che ne 
stronca l’ascesa. Stagione nera, in bocca 
al lupo. 

6.5 NICASTRO  In  ripresa,  tanto 
movimento e buon dialogo con i compa-
gni. 

6.5 JELENIC Preferito a Biasci, si 
mostra subito attivo e vivace: confeziona 
l’azione del primo gol, cerca la rete e cuce 
bene il gioco sulla sinistra. 

6 ANDELKOVIC  Riassaggia  il  
campo per blindare la difesa. 

LE PAGELLE STEFANO VOLPE

Pelagatti colonnello difensivo
Paponi, è una stagione nera

IL MIGLIORE
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